
a giornata di ieri è stata 
 interessante dal 

 di vista 
 che questa 

 Piero Angela le 
 una puntata speciale 

su Raiuno. Una breve 

 musicale: Aria sulla Quarta 
 di Bach. Le virgole del 

 sono richieste da Angela 
 meglio mantenere la sua 

 cadenza)
 Come forse saprete, 

se avete letto, i più recenti 
 ieri, è stata, effettuata, 

la scissione, di Potere al Popolo.
 cos’è, Potere al Popolo? È 
 stesso, frutto, di una 

 all’interno della 
 Sinistra radicale. 

 cos’è la sinistra radicale? È 
il frutto di una, scissione 

 nel Pd. Cos’è il Pd? 
È il frutto, di una divisione, 

 nel Pds. Che cos’è il 
 È il frutto, di una scissione, 

 nel Pci. Che cos’è il 
 È il frutto, di una scissione, 

 nel Psi. Che cos’è il 
 Per questo, vi rimando allo 

 che andrà in onda su 
 nell’ambito di “Storie 

 scoperto, gli 

 analizzando la 
e, di Potere al Popolo? 

Che, fortunatamente, sono 
 ulteriori fusioni, ad 
 perché l’atomo della 
 è divisibile a infinito. 

Inoltre, ciò che più rallegra, la 
 dei progressisti, può 

produrre, energia, secondo la 
 e=sx:2 che, può essere, 

 enunciata: un voto, 
 nella sinistra, riceve 

 spinta, dall’alto verso il 
 pari al peso che ha in 

La seconda scoperta, amici 
 garbata, è puro, 

 italiano. Il professor Tony 
 incontrando la 

 Ue Violeta Bulc, ha 
 celebrato, il tunnel del 

 rivelando, con giusto 
 come sia ogni dì 

 da Tir di tutta 
 Qualche sciocco, ha 

 rilevare, che il tunnel, è 
 in costruzione. Una, 

 coi boccoli, 
 Ma Nelli, amici 
 ha solo peccato 

di modestia: da giugno, infatti, 
 al Governo del 

Cambiamento, tra Italia e 
Austria, è operativo il 

 Zot.
 rispondendo ai cittadini 

 Superba, Genova, che ne 
vano presunte inerzie, 

 ricostruzione, del Ponte 
Morandi, il professor Nelli ha 

 clemenza, spiegando 
 aver scritto, il suo decreto, 
 cuore. Una doppia 

rivoluzione anatomica, che 
 vedere, in queste due 

i: nella prima, ecco il 
 cardiaco, con la sua 

 penna, conficcata, 
 Nella seconda, che vi 

 tra poco, l’organo con 
 Nelli, ha davvero scritto il 

 Ma, prima, mettete a 
 i bambini. 
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Il caso del concorso da professore 
ordinario del presidente del Consi-
glio,  Giuseppe  Conte,  finisce  in  
Parlamento. Il Partito democrati-
co ha presentato un’interrogazio-
ne parlamentare per capire «i rap-
porti del premier con il commissa-
rio di quell’esame, il professor Gui-
do  Alpa».  Conte,  in  una  lettera  
pubblicata ieri da Repubblica, ha 
sostenuto di non aver mai avuto al-
cun rapporto professionale diret-
to, e che i due erano invece soltan-
to coinquilini di studio. Una versio-
ne differente da quella data dallo 
stesso Conte suo curriculum uffi-
ciale, inviato alla Camera nel 2013, 
nel quale scriveva di «aver aperto 
uno studio legale con il professor 
Alpa nel 2002». «O era falso il curri-
culum - denuncia il Pd - o ha detto 
il  falso oggi.  Deve rispondere in 
parlamento». 

La storia, in realtà, si arricchisce 
di particolari giorno dopo giorno. 
Ieri, in un’intervista a Radio Capi-
tal, il presidente dell’Anac, Raffae-
le Cantone, ha detto che le «spiega-
zioni offerte dal premier nella let-
tera a Repubblica sono plausibili». 
Il  premier  ha  sostenuto,  infatti,  
che sono vere le collaborazioni ma 
che non c’è mai stata un’associa-
zione di studio. E che quindi que-
sto rende il concorso regolare. Sul 
tavolo c’è una sentenza del Consi-
glio di Stato del 22 febbraio 1994 
(la numero 162) che però spiega co-
me in un concorso «integrano l’ob-
bligo di astensione i legami profes-
sionali o di vita stabili, sia che essi 
risultino da atti formalmente per-
fezionati sia che essi siano desumi-
bili da elementi o rapporti idonei a 
configurare la  fattispecie  del  iu-
dex suspectus».  Non conta  dun-
que la forma (l’effettiva esistenza 
di una società professionale). Ma 
la sostanza: Conte ed Alpa lavora-
vano stabilmente insieme?
I lavori accademici comuni, i con-
vegni gomito a gomito, il numero 

di codifese in tribunale, l’esisten-
za di un unico numero di telefono 
in studio, farebbe pensare a una 
collaborazione non sporadica. Per 
lo meno dopo il concorso da ordi-
nario. In questo senso un tassello 
importante arriva da un’inchiesta, 
mai  smentita,  sul  curriculum  di  
Conte pubblicata sul Foglio il 22 
maggio scorso a firma di Luciano 
Capone. L’articolo indaga se il pre-
mier abbia scritto il vero nel soste-
nere di  «aver aperto uno studio 
con Alpa». Il dubbio arriva dal fat-
to che il nome di Conte fosse ripor-
tato sul sito dello studio Alpa co-
me «of counsel», e cioè come un 
semplice collaboratore occasiona-
le. E non come un associato. 
Il collaboratore è, però, qualcosa 

di diverso da un “coinquilino”. E 
qui  arriva  il  giallo:  perché  nelle  
ore in cui Capone scrive, la pagina 
“incriminata” sparisce dal  sito e  
l’intera sezione sugli “of counsel” 
dello studio Alpa vengono elimina-
te (ma sono ancora rintracciabili 
sul web). Che è accaduto? Sempre 
dal web arriva un’altra segnalazio-
ne: in due diversi video, Conte e Al-
pa vengono intervistati davanti al-
la stessa libreria. «Hanno in condo-
minio anche quella?» si chiede, iro-
nica, una lettrice. Ma quelle inter-
viste, del 2009, potrebbero essere 
state girate anche in un luogo neu-
tro.
Oggi, caso vuole, il premier torne-
rà nella sua università di Firenze 
per una prolusione ai suoi studen-
ti sui rapporti con la Unione euro-
pea. Probabilmente saluterà un al-
tro dei suoi riferimenti accademi-
ci: Giovanni Furgiuele, professore 
in pensione di  diritto civile, con 
cui Conte condivide un interessan-
te record.  Dove Furgiuele era in 
commissione,  lì  conte  vinceva  i  
concorsi. Era stato suo ricercatore 
a Firenze, e fin qui nulla di partico-
lare. Ma per coincidenza Furgiue-
le è stato il suo esaminatore anche 
nelle prove da associato e da ordi-
nario che il premier ha superato 
sempre alla Vanvitelli di Caserta.
Nella seconda sessione del 2001, 
quando Conte ha superato il con-
corso  di  seconda  fascia,  c’erano  
bandi (a Reggio e Catanzaro), a Ur-
bino e anche a Firenze (nella facol-
tà di Economia) ma Conte ha vinto 
a Caserta. Per poi essere assunto a 
Firenze il 10 ottobre del 2001.
Il tempismo è perfetto. Perchè ap-
pena due giorni dopo, il 12 ottobre, 
in Gazzetta ufficiale viene pubbli-
cato il nuovo bando da ordinario. 
Ci sono concorsi a Bologna, Catan-
zaro e Pisa. Ma Conte ce la farà an-
cora una volta alla Vanvitelli, dove 
in commissione verranno poi, in-
credibilmente eletti,  Alpa e  Fur-
giuele, il suo talismano. Che poi lo 
vorrà due anni dopo, come ordina-
rio, a Firenze. Interpellato da Re-
pubblica ieri Furgiuele non ha vo-
luto rilasciare alcuna dichiarazio-
ne in merito. A maggio, subito do-
po l’elezione di Conte, aveva detto 
al Corriere fiorentino che raccon-
tava la  storia del professore che 
aveva promosso ricercatore, asso-
ciato e ordinario il premier: «È una 
persona che sa vedere i problemi 
degli altri. Farà bene». 

Il Pd presenta 
un’interrogazione 
in Parlamento: “Ha 
mentito nel curriculum 
oppure mente oggi”

l blog delle Stelle, la Pravda 
 Movimento, ieri in un 

 ha scritto che 
 «è diventato un 
 di regime», prova 

ne sarebbe «l’elezione tra i 
 del Pd di Tommaso 

 fino allo scorso 
 condirettore» del 

 giornale. Viene, cioè, 
 come esempio di 

 un parlamentare di 
 che è stato eletto 

in Senato per fare 
 Secondo la 

 rovesciata dei 
 sempre bisognosi di 

un punching ball, si insiste 
 con una 

 da barricata anche 
 si sta al potere con 

 maggioranza bulgara e 
un consenso senza (quasi) 

 nel Paese. 
 questa memoria selettiva 

di M5S dimentica di aver fatto 
 dei giornalisti in 

 l’ex direttore di 
 Emilio Carelli, e l’ex 

 de La Gabbia de 
 Gianluigi Paragone. 

 fino in fondo il 
 surreale dei 

 cosa ne 
 concludere, che si 

 di due emittenti affini ai 
 Nessuno lo pensa 

 post si mettono in fila alla 
 tutta una serie di 

 “notizie infondate”, 
 dimostrerebbero che 

 così 
 «ogni limite 

 oltre ad essere 
 mentre un giornale 

 essere super 
 Una visione, 

 che appare 
 di qualsiasi retroterra 

 e culturale, e che 
 ignorare la ricchezza 

 giornalismo politico 
 sempre fatto salvo 

 rispetto per i fatti. 
 è bene ricordare che la 

 del grillismo, che oggi 
 patenti di buon 
 per anni ha 

 sul blog delle liste 
di proscrizione con i nomi dei 

 sgraditi, additati al 
 ludibrio come 

 minacciati solo per 
 articolo scomodo. 

 stampa buona invece 
è solo quella che parla bene 

 Cinquestelle. Un modello 
 va tanto in voga nelle 

 autoritarie, dove 
il potente di turno comunica 

 la fanfara dei 
 ottenendo in tv, grazie 

al lodo Casalino, talk senza 

I Cinquestelle manovrano da 
 mesi le leve del 
 fanno le leggi, 

 i vertici Rai, 
 lo Stato, dentro 

 maggioranza che, 
 i sondaggi, gode del 

60 per cento dei consensi, ma 
 loro regime è un partito 

 o un giornale 
 prova a ragionare con la 

 testa. Cari grillini, 
 oggi in Italia esiste un 
 siete voi.
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Il concorso del premier

Conte collaboratore di Alpa
ma lo studio cancella il nome
Spuntano interviste fatte nella stessa stanza e un identico commissario per tre esami

I video a confronto
Tra le decine di segnalazioni che 
sono arrivate a Repubblica per 
testimoniare le collaborazioni del 
premier Conte con il professor Alpa 
ci sono i video in cui i due vengono 
intervistati davanti alla stessa 
libreria: «Hanno in condominio 
anche quella?» si chiede, ironica, 
una lettrice. In realtà il video, che 
faceva parte di un ciclo di interviste 
sul diritto, potrebbe anche essere 
stato girato altrove 
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